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La struttura del Piano Paesaggistico Regionale





� Parola chiave: Identità

� Parola chiave: Patrimonio

� Parola chiave: Diversità

� Parola chiave: Consumo zero di 

suolo

� Parola chiave: Connessioni

� Parola chiave: Integrazione



OBIETTIVI DI 

SOSTENIBILITÀ 

COMUNITARI E 
NAZIONALI 

OBIETTIVI GENERALI 

DI PIANO 

OBIETTIVI SPECIFICI 

DI PIANO 

Creare una società 
inclusiva tenendo conto 
della solidarietà tra le 
generazioni e 
nell'ambito delle stesse 
nonché garantire e 
migliorare la qualità 
della vita dei cittadini 
quale presupposto per 
un benessere duraturo 
delle persone. 

(Nuova strategia UE 
sviluppo sostenibile 
2006) 

(Convenzione-quadro 
europea del 21 maggio 
1980 sulla cooperazione 
transfrontaliera delle 
collettività o autorità 
territoriali) 
(Convenzione europea 
paesaggio 2000) 

O
G1 

Mettere il paesaggio in 
relazione con il contesto di 
vita delle comunità, con il 
proprio patrimonio culturale 
e naturale,  considerandolo 
quale fondamento della loro 
identità. 

(Convenzione europea 
paesaggio 2000) 

 

OS 
1.1 

Assicurare il rispetto delle 
diversità storico-culturali 
presenti sul territorio regionale. 

(Nuova strategia UE sviluppo 
sostenibile 2006) 

OS 
1.2 

Favorire la cooperazione 
transfrontaliera a livello locale e 
regionale. 

(Convenzione-quadro europea 
del 21 maggio 1980 sulla 
cooperazione transfrontaliera 
delle collettività o autorità 
territoriali) 

OS 
1.3 

 

Definire e realizzare le politiche 
sul paesaggio anche attraverso il 
coinvolgimento delle comunità. 
(Convenzione europea 
paesaggio 2000) 

 



Gli obiettivi generali del piano per la parte strategica

La parte strategica del Piano Paesaggistico Regionale

� Mettere il paesaggio in relazione con il contesto di vita delle comunità, 

con il proprio patrimonio culturale e naturale,  considerandolo quale 

fondamento della loro identità.

(Convenzione europea paesaggio 2000)

� Proteggere, conservare e migliorare i patrimoni naturali, ambientali, 

storici e archeologici, gli insediamenti, e le aree rurali per uno sviluppo 

sostenibile di qualità della regione.

(Elementi per una strategia nazionale di adattamento ai cambiamenti 

climatici 2013)

(7° PAA 2013)

(Convenzione europea paesaggio 2000)

(Programma di governo)



Gli obiettivi generali del piano per la parte strategica

La parte strategica del Piano Paesaggistico Regionale

� Contrastare la perdita di biodiversità e di servizi ecosistemici.

(Strategia ambientale tematica UE – Ambiente urbano 2005)

� “Consumo zero del suolo”.

(Strategia azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia 2002)

(Strategia ambientale tematica UE – Ambiente urbano 2005) 

(Programma di governo)

(Piano della prestazione della PA)

(Elementi per una strategia nazionale di adattamento ai cambiamenti 

climatici 2013)

(7° PAA 2013)

(Convenzione europea paesaggio 2000)

(Programma di governo)



Gli obiettivi generali del piano per la parte strategica

La parte strategica del Piano Paesaggistico Regionale

� Conservare la diversità paesaggistica contrastando la tendenza 

all’omologazione dei paesaggi.

(Strategia Nazionale per la Biodiversità 2010)

� “Tutela e valorizzazione paesaggistica delle reti e delle connessioni 

strutturali regionali, interregionali e transfrontaliere.

(Schema della struttura del PPR, Allegato alla DGR 433/2014)

� “Indirizzare i soggetti operanti a vari livelli sul territorio alla 

considerazione del paesaggio nelle scelte pianificatorie, progettuali e 

gestionali.

(Schema della struttura del PPR, Allegato alla DGR 433/2014)
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